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EDITORIALE

Si è conclusa la stagio-
ne calafata 2023/2024 
con un risultato tutto 
sommato soddisfacen-
te nel suo complesso, 
ma se andiamo ad 
analizzare meglio 
abbiamo ancora l’ama-
ro in bocca per il finale 
di stagione della prima 
squadra che ha visto 
sfumare una storica 
qualificazione alla fase 
nazionale per colpa di 
un rigore “generoso” 
ai tempi supplementari 
ma anche la semifinale 
della Juniores ha 
lasciato un pò di ram-
marico in tutti noi.
Come detto nel com-

Una buona STAGIONE

plesso la stagione è 
stata positiva, la prima 
squadra allenata da 
Schiappacasse prima e 
da Cesaretti poi, ha 
ottenuto un ottimo 
secondo posto, che in 
altri tempi sarebbe 
valso la qualificazione 
alla fase Nazionale, 
per disputare la fami-
gerata finale spareggio 
contro la Cairese, che 
peraltro ha vinto la 
finale Nazionale 
aumentando ancor di 
più il nostro rammari-
co.
Un ottimo campionato 
anche per la Juniores 
di mister Tuccio che, 

dopo un momento no, 
si è ripresa ed ha 
conquistato i punti 
necessari per andare a 
disputare le semifinali.
Il resto del settore 
giovanile ha ottenuto 
buoni risultati così 
come l’organizzazione 
dei tornei interni che si 
è dimostrata impecca-
bile ricevendo compli-
menti da parte dei 
responsabili delle 
squadre ospitate.
Ora siamo in attesa 
della settimana finale 
del City Summer 
Camp, evento che 
chiuderà definitiva-
mente questa stagione 

e che ci consentirà di 
dedicarci alla stesura 
dello staff per la 
stagione 2024|2025 
che vedrà qualche 
spostamento e qualche 
inserimento senza 
grossi stravolgimenti, 
perchè, squadra che 
vince non si cambia.
Il Presidente, Vice 
Presidente e Direttore 
Generale ringraziano 
tutti coloro che hanno 
reso possibile questi 
risultati e questa 
costante crescita del 
movimento calafato.

Grazie a tutti !
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ECCELLENZA

Del Nero IS BACK
Un gradito ritorno al Rivasamba

La stagione calafata 
2024/2025 si apre con un 
ritorno in prima squadra, 
mister Davide Del Nero 
torna sulla panchina 
degli arancio nero di 
Sestri Levante. 
L’ex tecnico di Sarzane-
se, Virtus Entella, Rapal-
lo, Chiavari Caperana, 
Golfo Paradiso e Masse-
se torna per la terza volta 
sulla panchina arancio-
nera. 
Al suo fianco l’esperto 
Agostino Bregante, 
calafato da sempre. 
Subentra a David Cesa-
retti che torna a tempo 
pieno a ricoprire il ruolo 
di responsabile del setto-
re giovanile del Riva-
samba, per il campo 
Bottai di Riva Trigoso è 
stato nominato responsa-
bile dell’attività di base 
Pietro Lasagna, in coor-
dinamento con il respon-
sabile del settore giova-
nile Cesaretti.

Arrivano anche le prime 
conferme nella rosa dei 
giocatori, i primi sono 
stati Ferretti, Cirrincio-
ne, Queirolo e Baldassa-
re.
Direttamente dalla 
cantera calafata arrivano 
sei juniores che parteci-
peranno alla preparazio-
ne tecnica, fisico atletica 
pre campionato con lo 
staff della prima squa-
dra. Sono i 2005 e 2006, 
Bartolozzi, Bocciardo, 
Calcagno, Carlini, 
Figone, Ghiggeri e Sani. 
Un meritato traguardo 
che conferma l’obiettivo 
principe della società, 
portare i giovani del 
settore giovanile in 
prima squadra.
Novità anche per la 
panchina della Juniores, 
è arrivato l’ex allenatore 
di A Ciassetta, Riese e 
Cogornese, Franco Mon-
temarano. Ancora da 
definire il suo vice.



SETTORE GIOVANILE

Si è conclusa la stagione 
calafata 2023/2024 dove 
le squadre arancio nere 
del Rivasamba si sono 
messe in bella evidenza 
nei vari campionati e nei 
vari comitati.
Per quanto concerne i 
campionati Regionali a 
11 il risultato migliore 
l’hanno ottenuto i ragaz-
zi della leva 2009, giova-
nissimi, allenati da 
mister Pietro Lasagna e 
Giorgio Avellino che 
hanno ottenuto un ottimo 
secondo posto dietro alla 
Caperanese.
Buoni risultati ottenuti 
anche dalle categorie 
Allievi con le leve 2007 
e 2008 ed anche per la 
leva 2010 nella categoria 
giovanissimi.
Nei campionati Provin-
ciali, Esoridienti, la 
leva 2012 ha vinto 
il campionato 
rimanendo imbat-
tuta per tutta la 
stagione.
La leva 2011 ha piazzato 
una squadra al primo 
posto nel campionato del 

Bilancio POSITIVO
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comitato di Genova ed 
un ottimo secondo posto 
con la seconda squadra 
nel comitato di Chiavari.
Da segnalare anche 
l‘ottimo secondo posto 
nel campionato d’Elite 
nel comitato genovese 
dietro solamente al 
Genoa.
Nella categoria pulcini la 
leva 2015 ha vinto nel 
comitato di Genova 
facendo anche un buon 
piazzamento nel comita-
to di Chiavari.
La leva 2014 si è piazza-
ta seconda nel campio-
nato del comitato di 
Genova piazzandosi 
molto bene anche nel 
comitato di Chiavari.
Non sono mancati i 
tornei, dove, oltre a 
quelli interni, le leve 
calafate hanno ottenuto 
ottimi risultati e conqui-
stato numerosi primi 
posti.
La leva 2008 ottiene una 
vittoria prestigiosa al 
torneo Caravelle aggiu-
dicandosi il primo posto 
ed ottenend un ottimo 
secondo posto nel torneo 

di Celle Ligure, la leva 
2010 ottiene uno splen-
dido 1° posto nel torneo 
Domenichini, la leva 
2012 vince il torneo di 
Ceparana mentre la leva 
2013 ne vince due, uno a 
Leivi ed uno deonomina-
to Brino, la leva 2014 
arriva seconda al torneo 
Minigoal, terza al torneo 
di Verona ed ancora 
secondi al torneo di 
Moconesi, la leva 2015 
arriva terza al torneo 
Lainetti.
Ora penserete, ma la 
femminile ?
E’ un discorso a parte, 
perchè le squadre 
femminili calafate hanno 
fatto campionati strepi-
tosi e vinto tornei, con 
una crescita costante che 
nessuno poteva immagi-
nare.
La leva U10 vince 
sia la fase autun-
nale che quella 
primaverile senza 
mai perdere una 
partita, 18 vittorie ed 
un solo pareggio.
La leva U12 ottiene 

buoni risultati durante il 
campionato ed un buon 
piazzamento finale, 
mentre nei tornei 
conquista un primo 
posto sia a Ronco 
Scrivia che nel torneo 
interno, mentre ottine un 
ottimo secondo posto nel 
torneo di Moconesi.
Che dire, giovani calcia-
tori e calciatrici crescono 
sotto le vele calafate e 
con il vento in poppa 
avanzano imperterriti 
alla conquista dei prossi-
mi traguardi.
Grande successo anche 
per i tornei interni, ben 7 
da gennaio a giugno 
2024, dove sono passate 
più di 70 squadre e quasi 
1000 atleti.
La società ringrazia 
sentitamente tutti i 
propri collaboratori, 
allenatori, preparatori, 
dirigenti e genitori che 
hanno reso possibile 
questa ennesima stagio-
ne dove ha visto ancora 
una volta protagonista il 
cuore ed il valore calafa-
to.



TRAVEL
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Il Museo archeologico e 
della Città di Sestri 
Levante ha sede al 3° e 4° 
piano di Palazzo Fascie, 
in Corso Colombo, in 
locali completamente 
ristrutturati ai fini del 
nuovo allestimento 
museale. Palazzo Fascie 
ospita anche la Biblioteca 
Civica, è dotato di 
un’ampia sala conferenze 
attrezzata, di sale riunio-
ne e di uno spazio didatti-
co bambini, configuran-
dosi come un vero e 
proprio "palazzo della 
cultura".
Aprire un Museo della 
Città nel 2013 significa 
riappropriarsi della 
memoria e dell’identità di 
un territorio, attraverso il 
racconto della storia, 
della cultura e delle speci-
ficità che lo caratterizza-
no. 
L’idea di museo dinamico 

SESTRI LEVANTE IN TOUR
Museo archeologico e della Città di Sestri Levante

Rubrica

e fortemente collegato 
alla realtà che lo circonda 
può promuovere un 
solido legame con la 
comunità locale, diven-
tando uno spazio nuovo, 
a tutela di un patrimonio 
che non è semplice 
conservazione dell’esist-
ente, ma anche investi-
mento locale e sviluppo, 
nella convinzione che un 
progetto culturale che si 
realizza e arricchisce la 
città, salvaguardandone 
memoria e identità, è 
davvero uno dei migliori 
auspici per il futuro.
4° Piano
Il percorso di visita della 
Sezione archeologica è 
organizzato cronologica-
mente, dalle più antiche 
testimonianze del Paleoli-
tico e del Mesolitico, fino 
all’Età dei metalli, all’Età 
romana e al Medioevo. 
L’allestimento prevede 

l’esposizione di reperti di 
proprietà statale, prove-
nienti da ricerche di 
superficie e da indagini di
scavo condotte negli 
ultimi quarant’anni in 
tutto il territorio del 
Tigullio e nelle valli del 
suo entroterra. 
Un settore espositivo 
ospita reperti provenienti 
dalle ricerche di archeolo-
gia subacquea, condotte 
prevalentemente a San 
Michele di Pagana, ma 
anche in diversi altri siti 
costieri del Tigullio. 
Degni di nota, gli allesti-
menti dei reperti prove-
nienti dalle più antiche 
miniere di rame 
dell’Europa Occidentale 
e della più antica cava di 
diaspro per la realizzazio-
ne di punte di freccia in 
Età del Rame. 
Anche il cippo di età 
romana  ritrovato nel 

2015 poco sotto la cima 
del Monte Ramaceto, 
sopra a Chiavari, un 
Cippo confinario di epoca 
romana, che ora ha un 
gemello ritrovato sempre 
sul Ramaceto nell'aprile 
2024, documenta la 
presenza del terreno di 
proprietà diretta dell'Im-
peratore romano. 
Unico in tutta Italia, e tra i 
pochi documentati altro-
ve, il cippo ha richiamato 
da subito fascino e curio-
sità da parte di tantissimi 
visitatori!
3° Piano
Come nasce Sestri Levan-
te? 
Dell'età romana e da 
quella medievale recuperi 
subacquei e ricerche di
scavo: tracce materiali 
della Segesta Tigulliorum 
ricordata nelle fonti di età 
antica, e ancora poi la 
storia più recente scoper-

a cura di Marzia Dentone
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SESTRI LEVANTE IN TOUR
TRAVELRubrica

Museo archeologico e della Città di Sestri Levante
ta attraverso mappe e 
documenti. 
Un’ampia sezione è 
dedicata a delineare la 
storia più recente tra 
Ottocento e Novecento: il 
mare e la navigazione, 
l'emigrazione, la guerra, la 
Resistenza, il mondo della 
scuola, la nascita 
dell’industria, i mestieri 
tradizionali e quelli legati 
allo sviluppo turistico 
declinano la storia origi-
nale di una città e del suo 
territorio. 
Un interessante spazio è 
riservato agli archivi 
fotografici dedicati a 
Sestri Levante, alle 
xilografie di Eugenio 
Mario Raffo, tra cui quelle 
dedicate al calcio, ai 
calciatori protagonisti 
della "strage di Superga".

Sede
PALAZZO FASCIE
Corso Colombo 50
16039 Sestri Levante (Ge)

Orari
Tutti i giorni 
dalle 10:00 alle 13:00 
e dalle 14:00 alle 17:00
(saranno osservati alcuni 
giorni di chiusura settima-
nali, es. il mercoledì)
Ingresso gratuito ogni 
prima domenica del 
mese. 
Possibilità di prenotazio-
ne escursioni sul territo-
rio, visite guidate e labora-
tori didattici  
- al numero 0185/478530
- iat@mediaterraneo.it o 
amministrazionemusel
@comune.sestri-levante.ge.it 
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ONORIFICENZA DI UFFICIALE
A CLAUDIO CERUTI
Dedichiamo questa 
pagina ad un nostro 
dirigente storico, Clau-
dio Ceruti, al quale è 
stata conferita l’Onorifi-
cenza di UFFICIALE 
dal Presidente della 
Repubblica Italiana 
Sergio Mattarella.
I più sinceri complimenti 
da parte di tutta la società 
per questa prestigiosa 
investitura.

Ordine al Merito 
della Repubblica 
Italiana
Istituito con la Legge 3 
marzo 1951, n. 178 (G.U. 
n. 73 del 30 marzo 1951), 
è il primo fra gli Ordini 
nazionali ed è destinato a 
"ricompensare beneme-
renze acquisite verso la 
Nazione nel campo delle 
lettere, delle arti, della 
economia e nel disimpe-
gno di pubbliche cariche 
e di attività svolte a fini 
sociali, filantropici ed 
umanitari, nonché per 
lunghi e segnalati servizi 
nelle carriere civili e 
militari.".
Il Presidente della 
Repubblica è il Capo 
dell'Ordine.
L’Ordine, retto da un 
Consiglio composto di 
un Cancelliere, che lo 
presiede, e di dieci 
membri è articolato nei 
gradi onorifici di: Cava-
liere di Gran Croce, 
Grande Ufficiale, Com-
mendatore, Ufficiale, 
Cavaliere. Il Cavaliere di 
Gran Croce può essere 
insignito della decorazio-
ne di Gran Cordone.
Le onorificenze sono 
legate alla esistenza in 

NEWS

vita dell'insignito e deca-
dono con la sua morte.
Non possono essere 
concesse onorificenze 
alla memoria.
Più avanti sono riportati, 
integralmente, la legge 
istitutiva con le successi-
ve modificazioni, le 
norme di attuazione e lo 
Statuto dell'O.M.R.I.
Di seguito i punti princi-
pali:
- a nessuno può essere 
conferita, per la prima 
volta, un'onorificenza di 
grado superiore a quella 
di Cavaliere. Fanno 
eccezione alcune situa-
zioni particolari, espres-
samente stabilite dalla 
legge;
- per benemerenze di 
segnalato rilievo e per 
ragioni di cortesia inter-
nazionale, il Presidente 
della Repubblica può 
conferire onorificenze 
fuori della proposta e del 
parere richiesti dalla 
legge;
- le concessioni delle 
onorificenze hanno 
luogo il 2 giugno, ricor-
renza della fondazione 
della Repubblica, e il 27 
dicembre, ricorrenza 
della promulgazione della 
Costituzione. Soltanto le 
concessioni motu 
proprio, quelle legate alla 
cessazione dal servizio 
dei pubblici dipendenti e 
quelle accordate a 
stranieri possono avveni-
re in qualunque data;
- salve le disposizioni 
della legge penale, incor-
re nella perdita dell'onori-
ficenza l'insignito che se 
ne renda indegno. La 
revoca è pronunciata con 

Decreto del Presidente 
della Repubblica, su 
proposta motivata del 
Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentito il 
Consiglio dell'Ordine.
- è vietato il conferimen-
to di onorificenze, deco-
razioni e distinzioni 
cavalleresche, con qualsi-
asi forma e denominazio-
ne, da parte di enti, 
associazioni e privati;
- non sono conferite 
onorificenze nei riguardi 
di persone che non 
abbiano compiuto il 35° 
anno di età ad eccezione 
delle concessioni motu 
proprio ai sensi dell’art. 2 
dello Statuto. Per il 
conferimento di un’ 
onorificenza di grado 
superiore è prevista la 
permanenza di tre anni 
nel grado inferiore;

- le onorificenze non 
possono essere conferite 
ai Deputati e ai Senatori, 
durante il mandato parla-
mentare;
- i colori dell'Ordine sono 
il verde e il rosso.
La Cancelleria dell'Ordi-
ne ha sede in Roma, Via 
del Quirinale n.30
(tel. 06/46994175 - fax 
06/46994182 - email 
onorificenze.omri@qui-
rinale.it).
Con D.P.R. del 30 marzo 
2001, n.173, le insegne 
dell' Ordine al merito 
della Repubblica Italiana 
sono state rinnovate.
Le precedenti insegne 
possono, comunque, 
essere portate liberamen-
te. 
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I n v i t o  a l l a  l e t t u r a
BOOK
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«Ci sono un po’ di cose in più che vorrei raccontarvi. Cose importanti, per 
me, che voglio che voi ascoltiate e che restino. Ci tengo molto.» Le cose 
importanti che Gianluca Vialli ha voluto dire durante la registrazione del 
docufilm La bella stagione sono racchiuse tutte in questo libro. E sono 
importanti perché sono proprio le sue e sprigionano la magica energia 
delle parole definitive. Dopo la clamorosa e vincente carriera da calciatore 
professionista, Gianluca Vialli si è reinventato molte volte: prima come 
commentatore televisivo, poi public speaker, quindi capodelegazione 
della Nazionale italiana di calcio, quella che sollevò il trofeo nel 2021. 
L’ultima reinvenzione è stata quella di condivisione pubblica della sua 
personalissima esperienza di resilienza di fronte alla malattia incurabile. 
In questo libro Vialli parla di sé, delle persone che ha incontrato, delle 
esperienze che lo hanno migliorato, dei valori che ha incarnato, della 
consapevolezza della propria fragilità, della forza delle relazioni vere, del 
rigore nel fare le cose ben fatte, della serietà e dell’impegno con cui ci si 
deve offrire al mondo. Un patrimonio di riflessioni che ora è stato raccolto 
e messo nero su bianco dai curatori Baccalario e Ponti, e che ora potrà 
essere letto e tramandato nei tempi a venire.

Quando Giorgio scopre che il suo amico Paolo inizierà a giocare nella sua 

squadra di calcio è davvero al settimo cielo. 

Questa gioia, però, non sembra destinata a durare: Giorgio, da sempre 

capitano della squadra, si sente messo in ombra dall'arrivo del talentuoso 

amico e, si sa, invidia e gelosia non portano mai a buoni risultati. 

Una grande lezione li aspetta, un’avventura all’insegna dell’umiltà, del 

rispetto reciproco e della valorizzazione delle loro qualità uniche. 

Insieme capiranno quanto sia importante lavorare come una vera squadra 

e che la vittoria richiede impegno, collaborazione e fiducia in loro stessi.

Carlo Ancelotti è uno degli allenatori più vincenti della storia del calcio. 
La sua bacheca parla di uno Scudetto, due Champions League, un 
Mondiale per Club, due Supercoppe Uefa, una Supercoppa Italiana e una 
Coppa Italia con il Milan; di una Premier League con il Chelsea, una 
Ligue 1 con il Paris Saint-Germain, di una Liga e soprattutto della sospira-
tissima Décima Champions League vinta con il Real Madrid. Eppure il 
suo stile è sempre stato improntato all'autoironia, alla signorilità e al fair 
play, lontano dagli eccessi teatrali, isterici o guerreschi di molti colleghi. 
Ancelotti è un leader calmo e in questo libro apre le porte del suo spoglia-
toio per rivelarci i suoi segreti: cosa significa che il gruppo di lavoro e il 
club devono essere concepiti come una famiglia? Quali sono i primi passi 
da fare in una nuova realtà all'estero? Come si sceglie il capitano della 
squadra, come si gestiscono i leader carismatici e i fuoriclasse, le pressio-
ni della dirigenza e quelle dei tifosi, i trionfi e le sconfitte? "Un leader non 
dovrebbe mai aver bisogno di usare il pugno di ferro. L'autorità dovrebbe 
essere il risultato della stima e della fiducia" sostiene Ancelotti. E di certo, 
con i suoi metodi, ha conquistato quella di una star globale come Cristiano 
Ronaldo, di un guerriero come Zlatan Ibrahimovic, di campioni come 
Paolo Maldini e Alessandro Nesta, di avversari come Sir Alex Ferguson e 
di un capo come Adriano Galliani, che intervengono nel libro per raccon-
tare il loro Carlo.

BOOK

GIANLUCA VIALLI - le cose importanti

LA MAGIA DEL PALLONE

CARLO ANCELOTTI - il leader calmo

I n v i t o  a l l a  l e t t u r a
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FOCUS

NAZIONALE U17
CAMPIONE D’EUROPA
Doppio Camarda e 
Coletta stendono 
il Portogallo in 
finale: Azzurrini 
campioni d'Euro-
pa! Gravina: "Im-
presa storica"
L'Italia, trascinata dai 
gol dell'attaccante del 
Milan (doppietta) e del 
centrocampista della 
Roma, conquista il 
primo titolo europeo 
della sua storia in questa 
categoria. Favo: "Questo 
successo è merito di 
tutti"
Doppio Camarda e 
Coletta stendono il 
Portogallo in finale: 
Azzurrini campioni 
d'Europa! Gravina: 
Invincibile. Non c'è 
nessun altro aggettivo 
per descrivere la Nazio-
nale Under 17 del tecni-
co Massimiliano Favo 
che, davanti ai 7120 
spettatori accorsi al 
Limassol Stadium, ha 
battuto 3-0 in finale il 

Portogallo - settima 
vittoria in altrettante 
partite - conquistando il 
primo titolo europeo 
della sua storia in questa 
categoria. 
Gli Azzurrini passano in 
vantaggio al 7' con 
Federico Coletta prima 
di raddoppiare al 16' 
grazie a Francesco 
Camarda che, al 50', 
firma la sua doppietta 
personale guadagnando-
si il premio di miglior 
calciatore del torneo.
"L’Under 17 di Favo ha 
compiuto un’impresa 
storica - il commento del 
Presidente Gabriele 
Gravina -, ragazzi e staff 
tutti bravissimi. 
Per la prima volta 
l’Italia scrive il suo 
nome nell’albo d’oro 
nella competizione euro-
pea di categoria, a 
conferma di come 
bisogna dare fiducia ai 
nostri giovani. Merito 
del Club Italia, del coor-

dinatore tecnico Mauri-
zio Viscidi e di tutti i 
club che investono nei 
settori giovanili. Sento 
parlare spesso di modelli 
stranieri, ma dopo questo 
straordinario successo, 
l’argento al Mondiale 
Under 20 e il successo 
continentale dell’Under 
19 dello scorso anno, il 
modello di riferimento in 
Europa è quello italia-
no!”. 
Alle splendide parole di 
elogio del Presidente, 

seguono quello del tecni-
co Massimiliano Favo: 
"Ero fiducioso che potes-
simo vincere - confessa 
-. Abbiamo fatto un 
grande torneo esprimen-
do un bel gioco. 
Vincere 3-0 con il Porto-
gallo, che è primo nel 
ranking è un grandissimo 
risultato. Sono soddisfat-
to del percorso dei ragaz-
zi, che hanno dimostrato 
di essere un grandissimo 
gruppo. Ringrazio la 
Federazione e il Club 
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Italia, che ci hanno 
messo in condizione di 
lavorare nel migliore dei 
modi: questo successo è 
merito di tutti".
PARTITA
L'Italia, che conferma 
l'undici titolare schierato 
in semifinale con la 
Danimarca, parte fortis-
simo e, dopo un paio di 
occasioni in avvio termi-
nate d'un soffio alla 
destra (un mancino 
rasoterra di Mosconi dal 
limite e uno di Camarda 
dai pressi del vertice 
sinistro dell'area picco-
la), passa in vantaggio al 
7': Cama, dalla fascia 
sinistra, crossa al centro 
con il mancino per 
Coletta che, inseritosi sul 
secondo palo, trafigge 
Diogo Ferreira con un 
preciso colpo di testa, 
che termina nell'angoli-
no basso alla sinistra. 
I ragazzi di Favo conti-
nuano a spingere e, intor-
no al quarto d'ora, vanno 
vicinissimi alla rete del 
raddoppio: percussione 
palla al piede da parte di 
Camarda che, di destro, 
calcia addosso l'estremo 
difensore portoghese. 
Passano un paio di 
minuti e, al 16', gli 
Azzurrini raddoppiano 
proprio grazie al loro 
numero 9 che, dopo 
essersi accentrato dal 
lato corto sinistro, lascia 
partire un destro a 
mezz'altezza, che infila 
Diogo Ferreira central-
mente. 
Il Portogallo accenna 
una timida reazione, 
prima con un sinistro 
rasoterra di Geovany 
Quenda poi con un 
destro ravvicinato di 
Gabriel Silva, ma, in 
entrambe le circostanze, 
Pessina si dimostra 
insuperabile. 
Intorno alla mezz'ora, 
tornano a farsi vedere i 
ragazzi di Favo, che 
sfiorano la rete del 3-0 
con Cama, ma il destro a 
giro del numero 3 azzur-
ro esce a lato alla destra 
per questione di centime-
tri. 
Nei minuti finali del 
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Federico Coletta, autore dell'1-0 azzurro

primo tempo, dopo un 
tentativo dai 25m con il 
destro di Sala neutraliz-
zato dal numero 1 porto-
ghese, c'è spazio per un 
paio di occasioni avver-
sarie ma, né il destro a 
giro di Rodrigo Mora né 
il colpo di testa di 
Geovany Quenda, scalfi-
scono la solidità difensi-
va azzurra.

Nella ripresa, dopo un 
destro in avvio di 
Mosconi respinto dal 
numero 1 portoghese, 
l'Italia trova meritata-
mente il terzo gol: 
Mosconi rifinisce per 
Camarda che, da due 
passi, non lascia alcuno 
scampo a Diogo Ferreira 

Francesco Camarda, doppietta e premio di miglior calciatore dell'Europeo

firmando la doppietta 
personale al minuto 50. 
Gli Azzurrini continuano 
ad attaccare e, poco 
dopo, impensieriscono 
nuovamente l'estremo 
difensore avversario con 
un destro dai 25m 
dell'instancabile Coletta. 
I ragazzi di Favo sono in 
assoluto controllo della 
partita e, a parte un tenta

tivo di Tiago Ferreira nel 
finale neutralizzato 
puntualmente da Pessi-
na, non corrono partico-
lari pericoli prima del 
triplice fischio finale 
che, oltre a dare il via ai 
festeggiamenti, sancisce 
uno storico successo per 
l'intero movimento del 

calcio giovanile italiano.
Italia: Pessina; Ema-
nuel, Cama (79' Lauri-
cella), Verde, Coletta, Di 
Nunzio (70' Garofalo), 
Camarda (90' Campa-
niello), Liberali (70' 
Mantini), Mosconi ©, 
Sala (79' Lontani), 
Natali. A disp.: Nunzian-
te (P), Ballo, Nardin, 
Orlandi. 

All.: Massimiliano Favo.
Portogallo: Diogo 
Ferreira; Rui Silva, 
Martim Cunha, Eduardo 
Felicíssimo (71' David 
Daiber), Geovany 
Quenda (71' João Trovi-
sco), Gabriel Silva (63' 
Afonso Patrão), João 
Simões © (63' Tiago 
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Ferreira), Edgar Mota, 
Eduardo Fernandes (63' 
Cardoso Varela), Rodri-
go Mora. A disp.: Miguel 
Gouveia (P), Duarte 
Soares, Afonso Sousa, 
Afonso Meireles. All.: 
João Santos.
Reti: 7' Coletta, 16' 
Camarda, 50' Camarda.
Arbitro: Radoslav 
Gidzhenov (BUL). Assi-
stenti: Petar Mitrev 
(BUL) e Kyriakos 
Sokratous (CYP). 
Quarto ufficiale: Mene-
laos Antoniou (CYP).
Note: ammoniti Rui 
Silva (P), Sala (I), 
Camarda (I), Mantini (I), 
Edgar Mota (P), Mosco-
ni (I).
L'elenco dei con-
vocati
Portieri: Alessandro 
Nunziante (Benevento)*, 
Massimo Pessina (Bolo-
gna); Difensori: Lamine 
Ballo (Inter), Cristian 
Cama (Roma), Emanuel 
Benjamín de Sant'ana 
Balbinot (Real Madrid), 
Christian Garofalo 
(Napoli), Giovanni 
Lauricella (Empoli), 
Federico Nardin (Roma), 
Andrea Natali (Barcello-
na), Francesco Verde 
(Juventus); Centrocam-
pisti: Federico Coletta 
(Roma), Alessandro Di 
Nunzio (Roma), Matteo 
Lontani (Juventus), 

Matteo Mantini (Inter), 
Emanuele Sala (Milan); 
Attaccanti: Francesco 
Camarda (Milan), 
Thomas Campaniello 
(Empoli), Mattia Libera-
li (Milan), Mattia 
Mosconi (Inter), Andrea 
Orlandi (Empoli). *al 
posto dell'indisponibile 
Alessandro Longoni 
(Milan) dal 2 giugno.
Staff - Allenatore: 
Massimiliano Favo; 
Capo delegazione: Filip-
po Corti; Coordinatore 
delle Nazionali giovani-
li: Maurizio Viscidi; 
Assistente allenatore: 
Matteo Barella; Prepara-
tore dei portieri: Davide 
Quironi; Preparatore 
atletico: Adalberto 
Zamuner; Match analyst: 
Andrea Loiacono; 
Medici: Francesco Maria 
Nifosì e Alessio Rossato; 
Fisioterapista: Marco 
Fiore e Giorgio Gianni-
ni; Nutrizionista: Clau-
dio Pecorella; Tutor 
scolastico: Stefano 
Presciutti; Addetto 
stampa: Alessandro 
Paoli; Segretario: Massi-
mo Petracchini; Ufficio 
amministrazione: Anto-
nio Martuscelli.

UEFA European 
Under-17 

Championship

Fase a gironi
Gruppo A: Cipro, Ucrai-
na, Serbia e Repubblica 
Ceca.
Gruppo B: Danimarca, 
Austria, Croazia e 
Galles.
Gruppo C: ITALIA, 
Svezia, Slovacchia e 
Polonia.
Gruppo D: Francia, 
Portogallo, Spagna e 
Inghilterra.

Il calendario del gruppo C
1ª giornata 
(martedì 21 maggio)
Slovacchia-Svezia 0-0
ITALIA-Polonia 2-0

2ª giornata 
(venerdì 24 maggio)
ITALIA-Slovacchia 2-0
Svezia-Polonia 2-2

3ª giornata 
(lunedì 27 maggio)
Svezia-ITALIA 1-2
Polonia-Slovacchia 4-0

Classifica: 
ITALIA 9 punti, Polonia 
4, Svezia 2, Slovacchia 1.

Fase a eliminazione 
diretta

Quarti di finale
mercoledì 29 maggio

Q1) Repubblica Ceca - 
Danimarca 1-1 (4-6 dtr)
Q2) Austria - Serbia 2-3

giovedì 30 maggio
Q3) ITALIA - Inghilterra 
1-1 (6-5 dtr)
Q4) Portogallo - Polonia 
2-1
Semifinali 
(domenica 2 giugno)

S1) 
Danimarca-ITALIA 0-1
S2) 
Serbia-Portogallo 2-3

Finale 
(mercoledì 5 giugno)

ITALIA-Portogallo 3-0

Albo d'oro

2002 - Svizzera

2003 - Portogallo

2004 - Francia

2005 - Turchia

2006 - Russia

2007 - Spagna

2008 - Spagna

2009 - Germania

2010 - Inghilterra

2011 - Paesi Bassi

2012 - Paesi Bassi

2013 - Russia

2014 - Inghilterra

2015 - Francia

2016 - Portogallo

2017 - Spagna

2018 - Peasi Bassi

2019 - Paesi Bassi

2020 - non disputato

2021 - non disputato

2022 - Francia

2023 - Germania

2024 - ITALIA

2013 - Russia

2014 - Inghilterra

2015 - Francia

2016 - Portogallo

2017 - Spagna

2018 - Peasi Bassi

2019 - Paesi Bassi

2020 - non disputato

2021 - non disputato

2022 - Francia

2023 - Germania

2024 - ITALIA
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CAMPIONATO NAZIONALE U18
GENOA CAMPIONE D’ITALIA
Il messaggio del 
capitano Stefano 
Arata 
“Non posso che ringrazia-
re tutti coloro che mi hanno 
sempre supportato e aiuta-
to in questo fantastico 
cammino, amici, la mia 
ragazza, parenti e staff; ma 
non posso non citare la 
donna che ha dedicato 
gran parte della sua vita 
per me, facendo enormi 
sacrifici per portarmi ad 
allenamento” 
È un bellissimo messaggio 
quello che Stefano Arata, 
difensore e capitano del  
Genoa Under 18, ha scritto 
questa sera per celebrare la 
vittoria dello scudetto, 
arrivato in una stagione 
molto delicata per lui, che 
ha subito il grave lutto 
della perdita della mamma. 
Nelle sue parole anche la 
fotografia di qualche 
gruppo fosse quello forma-
tosi nello spogliatoio della 
squadra di Ruotolo.
“Si è conclusa così una 
stagione FOLLE.  Posso 
dire che fin dal primo 
giorno non ho trovato 
solamente dei compagni di 
squadra ma una vera e 
propria famiglia, che nelle 
difficoltà è sempre riuscita 
ad uscirne con il sorriso. 
Vincere il titolo di Campio-
ni d’Italia è un qualcosa 
che neppure noi ci poteva-
mo immaginare, ma era un 
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po’ il sogno di tutti e anche 
il mio. Poter alzare la 
coppa da capitano di 
questa fantastica società e 
di questo straordinario 
gruppo è un emozione 
indescrivibile, perché so 
tutto il lavoro e i sacrifici 
che ci sono stati dietro a 
questo successo. Non 
posso che ringraziare tutti 
coloro che mi hanno 
sempre supportato e aiuta-
to in questo fantastico 
cammino, amici, la mia 
ragazza, parenti e staff; ma 
non posso non citare la 
donna che ha dedicato 
gran parte della sua vita 
per me, facendo enormi 
sacrifici per portarmi ad 
allenamento anche solo 
per non farmi saltare 
un’ora di religione. 
Mamma, non te l’ho mai 
detto ma eri, sei e sarai la 
persona da cui prenderò 
esempio in ogni passo 
della mia vita.  Questa 
vittoria è dedicata soprat-
tutto a te, che grazie al tuo 
aiuto sono riuscito perfino 
a segnare un gol al 120′ che 
è valso la vittoria in semifi-
nale. ùVoglio renderti 
orgogliosa un giorno, non 
so in che modo di preciso, 
ma lotterò con tutto me 
stesso per il raggiungimen-
to dei miei obiettivi, che 
oramai erano diventati 
anche i tuoi. Grazie 
mamma, ti voglio bene”.



Under 18 Pro-
fessionisti, il 
Genoa è cam-
pione d’Italia: 
la Roma cade 
ad Ancona per 
2-0. Ruotolo: 
“Meravigliosi”
Con una rete per tempo i 
rossoblù superano i 
giallorossi. In tribuna ad 
assistere alla sfida anche 
il tecnico della Nazionale 
Under 17 neo campione 
d’Europa, Massimiliano 
Favo. Tisci: “Anche 
quest’anno grande 
entusiasmo e straordina-
ria accoglienza nelle 
Marche”
Il Genoa è campione 
d’Italia Under 18 Profes-
sionisti: dopo l’epica 
semifinale contro l’Inter, 
i rossoblù si sono ripetuti 
allo stadio ‘Del Conero’, 
superando con un gol per 
tempo, per 2-0, la Roma. 
A decidere il confronto 
sono stati prima il sigillo 
di Venturino, proprio in 
chiusura di tempo, e 
quindi il rigore trasfor-
mato da Romano a dieci 
minuti dal termine. Il 
capitano ligure Arata ha 
potuto così alzare al 
cielo la coppa, appena 
due giorni dopo aver 
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deciso la semifinale 
all’ultimo minuto dei 
tempi supplementari.
Per il tecnico del Grifo-
ne, Gennaro Ruotolo, si 
tratta del secondo titolo 
Under 18 da allenatore 
del Genoa: nel 2021 
aveva condotto i suoi 
ragazzi al successo nella 
finale di Cesena, supe-
rando sempre la Roma 
per 2-1.
LE PAROLE DI TISCI E 
FAVO. "Questo è il terzo 
anno che la grande festa 
del calcio giovanile si 
svolge nelle Marche – ha 
sottolineato il presidente 
del Settore Giovanile e 
Scolastico, Vito Tisci, 
prima di consegnare la 
coppa alla squadra neo 
campione d’Italia - e 
anche quest’anno abbia-
mo trovato grande entu-
siasmo e una straordina-
ria accoglienza. Il presi-
dente Acquaroli ha 
creduto fin dal primo 
momento nel progetto 
delle Finali Giovanili 
TIM e un ringraziamento 
particolare va anche al 
responsabile dell’Age-
nzia per il Turismo delle 
Marche, Marco Bruschi-
ni, per il suo prezioso 
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impegno che ha portato a 
un rapporto solido tra il 
Settore Giovanile e 
Scolastico della FIGC e 
la Regione Marche".
Sugli spalti del Del 
Conero ad assistere alla 
finale anche il tecnico 
neo campione d’Europa 
con la sua Nazionale 
Under 17, Massimiliano 
Favo: "Questa è casa 
mia, perché qui sono 
stato quattro anni da 
calciatore e due da 
allenatore, e tornare qui è 
sempre un’emozione. È 
sempre bello poi rivede-
re in campo i ragazzi e la 
loro evoluzione perché, 
quando crescono, riesco-
no a far vedere in campo 
sempre qualcosa di 
diverso".
LE DICHIARAZIONI 
DEI DUE ALLENATO-
RI. "Lo fate apposta a 
farmi queste interviste 
quando non ho più 
fiato…" scherza a fine 
gara il tecnico del Grifo-
ne, Gennaro Ruotolo, 
mentre le sue parole 
rimbalzano con un filo di 
voce e i suoi occhi 
sprigionano tutta la gioia 
per il titolo appena 
conquistato. "C’è da fare 

solo i complimenti a 
questi ragazzi – continua 
Ruotolo - perché non 
hanno mai mollato e 
hanno sempre cercato di 
crescere e migliorare. E 
poi la cosa più importan-
te è stata crederci e 
raggiungere così un 
obiettivo incredibile, 
meraviglioso…" e su 
queste parole i suoi 
giocatori lo abbracciano, 
insinuandosi nel momen-
to dell’intervista televisi-
va e rendendo ancora più 
magica ed elettrizzante 
l’atmosfera.
Amareggiato per il risul-
tato finale – e d’altronde 
non poteva essere 
altrimenti… - il tecnico 
della Roma, Tanrıverm-
iş: "Abbiamo fatto due 
tempi diversi, perché se 
nella prima frazione 
sono stati loro ad approc-
ciare meglio la gara, 
nella ripresa abbiamo 
giocato bene, avendo 
tante occasioni per fare 
gol. Poi loro hanno 
segnato il 2-0 su una 
decisione errata 
dell’arbitro, ma questa 
sconfitta fa parte anche 
della crescita per i ragaz-
zi. Rimane comunque 
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una stagione giocata ad 
alto livello e voglio fare i 
miei complimenti a 
questi giocatori fantasti-
ci".
LA PARTITA
Rispetto alle semifinali, 
andate in scena due 
giorni fa, il Genoa, che 
deve fare a meno degli 
squalificati Carbone e 
Lattari, cambia due undi-
cesimi della formazione 
titolare che ha battuto 
5-4 dopo i tempi supple-
mentari l'Inter, proprio 
ad Ancona, mentre la 
Roma conferma tutti ad 
eccezione del capitano 
Della Rocca, che cede la 
fascia a Feola. 
Iniziano meglio i rosso-
blù che, in avvio, sfiora-
no il vantaggio con 
Romano, ma il destro del 
numero 10, direttamente 
da calcio di punizione, 
termina d'un soffio a lato 
alla sinistra. I giallorossi 
non tardano a reagire e, 
prima con un mancino di 
Nardozi dal limite poi 
con un destro da calcio di 
punizione di Feola, 
impegnano Consiglio 
alle prime due parate 
della sua partita.
Il nubifragio che si è 
abbattuto sulle Marche 
nel pomeriggio è solo 
uno sbiadito ricordo 
nella serata di Ancona: 
sul Del Conero è un 
clima gradevole e 
sereno, perfetto per una 
partita. 
Le due squadre si studia-
no ed evitano di scoprire 
il fianco alle ripartenze 
avversarie e i ritmi sono 
piuttosto bassi nonostan-
te una temperatura certa-
mente non afosa. 
I rossoblù si affidano alle 
accelerazioni di Romano 
e al 17’ confezionano 
una ghiotta occasione su 
una bella verticalizzazio-
ne in direzione di Ekha-
tor: il numero nove del 
Grifone stringe però 

troppo il suo diagonale 
colpendo l’esterno della 
rete, dando al pubblico 
presente sugli spalti solo 
l’illusione del gol. 
Nella prima parte del 
primo tempo i liguri si 
fanno preferire, 
costruendo con pazienza 
davanti all’area di rigore 
giallorossa, anche se la 
difesa dei ragazzi di 
Tanrıvermiş è attenta e 
concede poco. 
A proposito dell’allena-
tore turco della Roma: 
intorno alla mezz’ora un 
movimento sbagliato 
della sua retroguardia lo 
fa somigliare per un 
attimo a un suo collega 
pluridecorato, mentre 
cerca di togliersi la 
giacca estremamente 
irritato con i suoi.
Intorno al 35’ i rossoblù 
confezionano una doppia 
ghiotta occasione, ma 
prima Romano strozza 
troppo il tiro e quindi il 
destro dal limite di 
Deseri non crea troppi 
problemi a Kehayov. 
Pochi minuti dopo (39’) 
ancora il numero 4 geno-
ano incorna benissimo su 
un corner dalla destra, 
ma il portiere giallorosso 
si distende bene a terra e 
neutralizza in presa 
bassa la conclusione. La 
reazione romanista è 
affidata a una conclusio-
ne dai trenta metri di 
Mirra, ben alzata in 
angolo da Consiglio. 
Ma proprio quando l’epi-
logo del primo tempo 
sembra destinato ad 
arrivare a reti bianche, 
appena dopo che il 
quarto ufficiale ha alzato 
il tabellone luminoso per 
segnalare il minuto di 
recupero, ecco arrivare 
improvviso il lampo che 
sblocca il confronto: 
Venturino lascia partire 
dai trentacinque metri un 
tiro angolato e velenoso, 
su cui Kehayov si lascia 

però sorprendere per il 
vantaggio genoano.
La Roma che esce dagli 
spogliatoi è una squadra 
che giocoforza deve 
sbilanciarsi per pervenire 
al pareggio, rischiando 
di concedere ampi spazi 
in contropiede agli 
avversari. 
Il Genoa spreca così una 
grande occasione fallen-
do un contropiede quat-
tro contro tre, ma è 
proprio nel momento 
migliore dei liguri che i 
giallorossi costruiscono 
due clamorose occasioni 
da rete con Ricardo 
Solbes (12' della ripresa) 
e Ivković (16'), che però 
da ottima posizione non 
inquadrano la porta. 
Passato il doppio – e 
clamoroso – pericolo, i 
ragazzi di Ruotolo 
sembrano trovare una 
maggiore quadratura per 
arginare le offensive 
capitoline, anche se 
intorno alla mezz’ora i 
ragazzi di Tanrıvermiş 
spingono nuovamente 
sull’acceleratore: prima 
è Nardozi ad avere una 
nuova grande chance per 
impattare il risultato 
sulla sponda aerea di 
Golič, con Consiglio che 
fa ancora buona guardia, 
quindi il portiere rosso-
blù si supera sul tentati-
vo da distanza ravvicina-
ta di Levak.
Ekhator in contropiede è 
però un’autentica spina 
nel fianco della difesa 
romanista e proprio da 
una sua ripartenza nasce 
l’azione che a dieci 
minuti dal termine porta 
il direttore di gara a 
decretare un rigore per i 
rossoblù sull’atterrame-
nto di Grossi: dal 
dischetto Romano è 
implacabile, regalando ai 
suoi il doppio vantaggio. 
Per di più, subito dopo il 
gol del 2-0, l’arbitro 
Barbetti di Arezzo estrae 

il cartellino rosso in 
direzione del neo entrato 
Litti, lasciando la Roma 
anche in inferiorità 
numerica. 
Gli ultimi tentativi roma-
nisti suonano così come 
un disperato tentativo di 
trovare quella rete a 
lunga inseguita e che 
anche nei minuti finali 
non arriva: al triplice 
fischio può partire allora 
l’incontenibile festa 
rossoblù. 

GENOA (3-4-2-1)
Consiglio; Deseri, Arata 
©, Barry; Sancinito, 
Dodde (77' Grossi), 
Fazio, Ahanor; Venturi-
no (77' Nuredini), 
Romano (87' Corengia); 
Ekhator. A disp.: Boschi 
(P), Georgievski, 
Ghinassi, Colonnese, 
Mavraj, Pagliari. All.: 
Gennaro Ruotolo.

ROMA (3-4-2-1)
Kehayov; Obleac (75' 
Mlakar), Golič, Mirra; 
Feola ©, Pedro Lopes 
(53' Ivković), Tumminel-
li (46' Litti), Reale; 
Levak, Ricardo Solbes 
(60' Della Rocca); 
Nardozi. A disp.: De 
Franceschi (P), Cioffre-
di, João Gabriel, Bauco, 
Colasurdo. All.: Tuğberk 
Tanrıvermiş.
Arbitro: Sig. Flavio 
Barbetti di Arezzo. Assi-
stenti: Sig. Arli Veli di 
Pisa e Sig. Luca Perla-
magna di Carrara. 
Quarto ufficiale: Sig. 
Enrico Eremitaggio di 
Ancona.

Reti 
45'+1 Venturino, 81' rig. 
Romano.
Note 
ammoniti 23' Mirra (R), 
70' Levak (R). Espulso 
all'83' Litti (R). 

Recupero 1'pt, 5'st.





IL KIT IN DOTAZIONE
Il kit comprende:
- maglia
- pantaloncini
- zaino
- cappellino
- maglia squadra Champions

QUOTA DI ISCRIZIONE
La quota di iscrizione è pari 
ad € 130,00
e comprende:
- polizza assicurativa
- kit di allenamento

allenamento con tecnici qualif icati r ivasamba e preparatore
atletico - motorio 

da l  LUNEDI’ a l  SABATO dalle ore 17:30 alle ore 20:00 - campo a 7

Per  tu t t i  g l i  appass iona t i

SCUOLA PORTIERI: area dedicata con preparatori abilitati

IL CAMPO SPORTIVO HC ANDERSEN di Sestri Levante
Il campo sportivo si trova in via modena n. 1 a Sestri Levante, a pochi minuti dall’uscita autostradale (A12). E’ 
presente un ampio parcheggio facilmente raggiungibile da tutti i mezzi di trasporto, dotato di bar, spogliatoi (6), 
campo a 11, campo a 7 e gabbia street soccer.

Orario segreteria dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19:30

torneo Euro 2024
da l  LUNEDI’ a l  SABATO dalle ore 17:30 alle ore 20:00 - campo a 11
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tecnici qualificati rivasamba 
e preparatore atletico - motorio 

campo 7 - Giorgio Nicolini 

campo 11 - HC Andersen            

gabbia

SABATO 27 LUGLIO 2024 -  dal le ore 17:30 
f inal i  torneo - a seguire

premiazioni e cena



MODULO ISCRIZIONE

Io sottoscritto ______________________________genitore di ______________________________

residente a ________________________________ in via ____________________________n.____

nato a ____________________________________ il _________________ tel. _________________

cell. ______________________________________ cell. genitore ___________________________

e-mail ____________________________________ tesserato per la Società ___________________

di _________________________ Ruolo ____________________________ altezza _____________

      
      CHIEDE
di ISCRIVERE il proprio figlio al CITY SUMMER CAMP Luglio 2024

Documenti richiesti: copia del certificato medico per l’idoneità sportiva

Versamento in qualità di caparra di € 60,00 presso la Segreteria del Campo Sportivo HC Andersen dal

Lunedì al Venerdì dalle ore 16:00 alle ore 19:30.

Costo iscrizione: € 130,00 - il saldo verrà effettuato al ritiro del kit di abbigliamento

Dichiaro di essere a conoscenza della legge sulla privacy n. 196/2003, del Regolamento UE 2016/679/UE (GDPR), e ss.m.i. ed autorizzo

il trattamento dei dati personali solo ed esclusivamente per iniziare promosse dalla società HC Rivasamba, dalle aziende sponsor e partner ufficiali.

Data _______________________________ Firma genitore ____________________________

La scheda va compilata e consegnata direttamente al momento dell’iscrizione entro il 30/06/2024

SCELTA DELLA TAGLIA

BARRARE LA TAGLIA

XXL XL L M S XS XXS
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GRAZIE AI NOSTRI SOSTENITORI

Sconti a tutti i tesserati Rivasamba e Famiglie



GRAZIE AI NOSTRI SOSTENITORI

Via Amerigo Vespucci n. 35/1 - 16039 Riva Trigoso (GE)
Telefono: (+39) 0185 42.336 | Cellulare: (+39) 349 63.54.277
Email: hotel4venti@libero.it  | Sito web https://www.hotel4venti.it/

a l w a y s  a n d  e v e r y w h e r e
ComunicAzione
Agenzia di Comunicazione

ideato e creato da

Sconto 10% a tutti i tesserati Rivasamba e Famiglie


